Tribunale di Modena, ord. del 19/12/2001 - Tutela cautelare a seguito di non accoglimento da parte della C.C.I.A.A. di istanza di cancellazione di assegno asserito protestato illegittimamente od erroneamente.
Qualora su assegno bancario o postale sia illegittimamente od erroneamente levato atto di protesto e la C.C.I.A.A. rigetti in modo espresso o tacito l’istanza di cancellazione eventualmente presentatale, il protestato ha facoltà di adire il Giudice di Pace del luogo di propria residenza. Essendo però tale magistratura priva di poteri cautelari, il ricorrente può attivare in contemporanea la procedura d’urgenza prevista dall’art. 700 C.p.c. presso il competente Tribunale al fine di anticipare gli eventuali benefici della successiva sentenza del Giudice onorario.
G. B.

